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TORINO, 21 DICEMBRE, della legge. Non dimentichiamo però che 

? pria a fronte di questi ‘si “ebibo «il “vantaggio 
+84 j i grandissimo di risparmiare e ;ridurte-. a po- 
chissime quelle. esecuzioni capitali;/somma- 
rÎè che ci accuoravano tanto. Non: pefdia- 


$&Respinto. 1” emendamento dell’ on.. Boggio 
che rifiutava ‘la ‘legge sulle Corti’ d'assi- 
sie, si passa a discutere l’altra sul brigan- 
taggio, salvo ,a.riprendere la prima quando 
questa sid finita, 0 Tei » 

Gli onorevoli. deputati. che sono avvocati 
non.. possono. non. dimenticarsi. totalmente 
delle loro ‘abitudini ‘forensi, talchè riesce 
bon difficile che una, qualsiasi discussione 
non abbia ; sulle: prime. ad. attraversare le 
prove delle eccezioni dilatorie e d’ ordine 
che, si accampano prima, di por mano alle 
eccezioni in. merito. 

E questo lavoro. si dovette fare anche 
in occasione .della.. legge che. mira a pro- 
lungaro gli. effetti di. quella che. .si ebbo 
a votare sullo scorcio del precedente pe- 
riodo legislativo ,, sotto. il nome di legge 
Pica. 7 

Si trasse «in ‘campo l'articolo 71 dello 
statuto che vieta di instituîre tribunali spe- 
ciali per fondare su di esso una proposta 
pregiudiziale. 

Trattandosi della continuaziono d'una legge 
già in vigore da qualche mese l’occezione 
era, se non altro, alquanto estemporanea. E 


fu eliminata., 
Dopo si.entrò nel,merito, sebbene, a no- 


stro avviso; ben poco si parlasse veramente 
della materia attinente, ‘ma piuttosto sì spa- 
ziasse sullo condizioni. generali. dell’ammi- 
nistrazione pubblica nelle’ provincie meri- 
— dionali, adducendo fatti e circostanze dèlle 
quali alcune’ possano. essere vere, altro esa- 
gerate, ma che in ogni caso sarebbero a 
ventilarsi in tull’altra occasione che questa. 

L'on. dep. Camerini, altro dei proponenti 
la legge Pica, non vuol più saperne perchè 
se ne;è falsato.il concetto. nell’ esecuzione 
o perchè ormai essa: ha già raggiunto. il 
suo scopo; l'onorevole Lazzaro la respinge 
all'incontro. perchè..non «ha, prodotto alcun 
risultato; 1’ onorevole: Sandonato infino la 
respinge perchè non ha fiducia nel mini- 
stero che,.la:. propone: .0 «la; deve. appli- 
care, perchè poi ‘anche la‘ respinse |’ al- 
tra volta: Quest ultimo .oratore pur non 
potendo negare che.alcuni,.buoni. effetti, si 
ottennero negli ultimi. tempi contro il bri- 
gantaggio, piuttosto che alla legge, vuole 
farne merito agli «esecutori, ed in ispecial 
modo al generale Pallavicini. 

Noi facciamo coro con tutta l'anima a que-, 
sti elogi non solo al generale Pallavieini, ma 
anche agli altri, chejla' relazione della Com- 
missione non dimenticò; però domandiamo 
se questi generali avrebbero potuto ottenere 
il risultato ch’ebbero, quando non fossero 
stati muniti delle facoltà cho la legge, com- 
battuta loro accordava. 

Ora dunque, a ridurla in moneta dinanzi 
ad un'assemblea essenzialmente politica, ci 
troviamo a questo punto. 

La banda del più feroce fra i briganti 
fu distrutta compiutamente. Le truppe stanno 
per entrare in un’altra provincia a disper- 
dervi quelle altre di Ninco-Nanco, di Crocco 
e di qualche. altro, simile mascalzone. che 
la funesta. Volete nel più bello dell’opera- 
zione, dalla quale ‘le provincie napolitane; 
sono già state e più ancora sperano di 
essere ristorate, troncare i.nervi agli agenti 
del potere © porgere così uno scampo ai 
briganti che, già si vedono alle ultime di- 
strotie? 

Suppongasi, se lo si vuole, che qualche 
inconveniente sia. sorto dall’ applicazione 


gliersi, ed è un fine così promin®nte del 
quale nessuno può, mettere in dubbio la 
importanza per la @spticazione della nostra 
vita politica all’interno ed all’estero. Si do- 
vrà sagrificare tutto questo per. non avero 
la.costanza di. perdurare altri pochi. mesi 
nel rimedio» che già si mostrò tanto effi- 
cace? 

Decida .il. patriottismo della. Camera. 

L'on. Petrucelli della Gattina sorse colla 
solita vivacità in difesa della legge e na- 
turalmente. destò. un po’ di scissura nei suoi 
colleghi della sinistra; ma non fu affare 
troppo grave, perchè Ja provvidenziale ora 
del, pranzo impose fine alle reciproche re- 
criminazioni. 


AI Ì__ 


La relazione dell'on. deputato Castagnola, 
intorno alla proposta di leggo per la re- 
pressione del brigantaggio, di cui la Ca- 
mera ha cominciata: oggi la discussione, è 
nolevole così per gli schiarimenti che porge, 
come pei sentimenti che Ja informano. 

I ministri dell'interno, della: guerra e di 
grazia e di giustizia sono intervenuti nel 
seno della Giunta, le somministrarono.i rag- 
guagli onde . potesse abbisognare e  d’ac- 
cordo stabilirono le modificazioni alla. pri* 
mitiva proposta. 

La Giunta riconosce e - dimostra come il 
brigantaggio sia scemato ,. come molte. pro- 
vince ne siano ora interamente. libere , al- 
tre non ne siano più che poco infestate. 

Già prima della legge Pica si era riuscito 
ad inseguir le bande, stancarle, disperderle, 
colpire i briganti ; ma. la Commissione fa- 
cendo,.il confronto tra .le fatiche. sostenute 
da’soldati ed il tempo impiegato per lo 
addietro nel combattere i briganti e la 
speditezza con cui il generale Pallavicini; 
aiutato dalla ‘legge 15 agosto, potè venir a 
capo di ridonar la tranquillità. alla provin- 
cia, di Benevento, ne trae Ja. legittima eon- 
seguenza essere di tutta utilità, che-i prov- 
vedimenti eccezionali di quella legge siano 
ancor conservati. 

A sentire taluni, la legge 15 agosto. sa- 
rebbo: stata. cagione; che si spandesse assai 
più sangue che sotto ìl governo della legge 
comune, .che. le fucilazioni erano senza. nu- 


denunziati ed agli împutati. 

Or, risulta dalle. informazioni sommini- 
strate {alla Giunta, che ‘in questi ultimi 
quattro mesi si contarono 10 condanne a 
morte, numero al. certo deplorevole; ma 
inferiore di. molto a quello delle fucilazîoni 
state fatte prima: che fosse votata quella 
legge. 

La Giunta si è adoperata a miligare, 
per quanto gl’interessi della sicurezza pub- 
blica consentivano, il rigore della legge, e 
non si può che tributargliene lode. Rispetto 
alla Sicilia, escluse la dichiarazione di bri- 
gantaggio ‘e quindi l'applicazione delle di- 
sposizioni ad esso relative; ma estese ad 
ossa, ove. il ministero lo stimi necessario, i 
provvedimenti riguardanti il domicilio co- 
atto. 

Alla relazione sono aggiunti due elenchi. 
Il primo ci fa conoscere il numero delle 
squadre di volontari formate nelle provin- 
cie napoletane a tutto il 18 dicembre cor- 


SI PUBBLICA TUTTI 
comprese le Domienichè "agi 


inse 


mo di vista sopratutto che.il fine:principale, ‘ 
per. cui la legge fu . falta,.è vicino. arco-- 


merò; che ogni guarentigia era tolta ai. 


fi 
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rente. Le‘ squadre sono 90a piedi con 
1709. uomini, 16 a ;cavallo, con:292 uomini: 
in tutto. 106-squadre con uomini 2001; 

.. Delle' squadre ‘a cavallo se ne contano 6 
nella provincia di. Avellino. con 90. uomini; 
bia.Foggia con :130 uomini; 4a Lecce con 
50; 1 a Cosenza con 22.‘ 

Il secondo elenco contiene.-îl , prospetto 
numerico dei briganti ‘e loro complici as- 
soggèttatisalle disposizioni della legge 15 
agosto. ii fi 

I briganti che si sono presentati ‘volon- 
tariamente ascesero a 201, arrestati, 179, 
morti in conflitto 78, in tutto 458. 

Briganti rimessi a’ tribunali ordinari 46, 
a’ tribunali militari 146, in tutto 192. 

Furono condannati da’ tribunali ordinari 
3, da’ tribunali militari 106: di questi 10 
alla morte. Vennero assolti 8 da’ tribunali 
ordinari, 3 da’ militari. 

Rispetto a' manutengoli, ricettatori ed al- 
tri complici de’ briganti, ne vennero arre- 
stati 941. Rimessi a’ tribunali ordinari 250, 
a’ militari 665. I tribunali ordinari non 
hanno ancor pronunziata alcuna condanna. 
I tribunali militari ne hanno: condannati 
27. Furono assolti 157 da’ tribunali ordinari 
e 28 da’ tribunali militari. 

Mancano lo informazioni rispetto alla pro- 
vincia di Napoli; ma considerando le con- 
dizioni della sicurezza pubblica, pare che 
l'autorità locale non abbia avuto a proce- 
dere contro molti imputati. 

La legge adunque ha dato: dei risultati, 
di cui le. province debbono essere soddi- 
sfatte, senza che siasi avuto ‘ad’ eccedere 
nei rigori. 

A sentir-te esagerazioni di.alcuni, par- 
xebbe che.una persecuzione cieca e feroce 
Siasi scatenata sulle province . meridionali 
all'ombra della legge 15 ‘agosto, ‘e ‘che 
quanti denunziati vi ebbero, tanti furono i 
condannati. 

Invece i ragguagli pubblicati ci dimo- 
strano che su .:941. ricettatori .e complici 
di briganti, bon 185 ne furono ‘assolti. Ciò 
deve provare che allo stringer de’ conti, non 
si procede alla cieca e con avventatezza e 
che l'innocenza , ha modo-fdi:-far: udire le 
sue ragioni e di. trionfare: 


—_ —_—_ AMINA 


Diamo la seguente esatta analisi della cir- 
colare francese, dell’8 dicembre, relativa ‘al 
congresso ristretto; pubblicata dall’Indépendance 
belge: 

La circolare comincia col constatare che alcuni 
sovrani accettarono, senza riserva, l'invito ‘al con- 
gresso, e che altri richiesero ‘un programma. 

Alcuni sovrani della Germania, favorevoli perso- 
nalmente. al congresso, subordinarono la loro atti- 
tudine alla accettazione collettiva, La risposta della 
Confederazione germanica non fu ancora ricevuta; 
l'Inghilterra sola rifiutò. Noi dobbiamo esprimere 
alla Gran Bretagna il nostro rincrescimento, ed ai 
sovrani che accettarono l’invito la nostra ricono- 
scenza. Alle altre potenze siamo debitori di spie- 
gazioni. 

La Francia non aveva autorità di nulla preoccupare 
di quanto è riserbato all'alta giurisdizione del con- 
gresso: essa era lunge dall’assumere la parte di arbi- 
tra. ] pericoli ]minaccianti sono manifesti, nè c’è bi- 
sogno di enumerarli. Incumbeva alle potenze il. do- 
vere di sospendere le quistioni o di toglierle di 
mezzo. La dichiarazione imperiale del 8 novembre 
scorso poteva essere acceltata in generale o in 
parte. L'accettazione generale era di tal natura da 
produrre una pacificazione generale ; un salutare 
ed onorevole accordo sarebbe stato il risultato del 
convegno personale dei sovrani. 

Il congresso, ristretto costituisce la seconda ipo- 
tesi. Potrebbe la Francia considerare compiuto il suo 
dovere, ed agire unicamente giusta le proprie con- 
venienze, o prendendo consiglio da’ suoi interessi. 
Ma la Francia preferisce prendere atto delle buone 
disposizioni dei sovrani e mettersi per la via del- 
l'accordo comune. L'armonia dei modi’ di vedere e 
l'attitudine nel congresso della più parte dei so- 
vrani che comprendono i pericoli del presente ‘e la 
necessità dell'avvenire, eserciterebbero un ‘grande 
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Un foglio arretrato cent. 40. 
influsso sugli avvenimenti futuri, i i biz- 
zarri accidenti delle alleanze o delle rivoluzioni. 
| La Francia non.aveva nulla da reclamare per se 
stessa ; essa avrebbe pertanto, accomunato la sua 
causa con quella di tutti i sovrani per ricondurre 
la riconciliazione e miglioranze da impedire le ri- 
voluzioni 0 la guerra. 

È questa un'utopia? Lisi 
' Freschi avyenimenti provano il contrario, dice il 
sig. Drouyn de Lhuys, Essi giustificano le nostre 
previsioni. 

Il re di Danimarca muore; le, passioni si esalta- 
no; i governi. rimangono. sospesi e come in bilico 

la lettera dei trattati. c il sentimento nazionale 
del loro paese. Polcva il congresso conciliare e i 
doveri «dei sovrani vincolati ‘ i inter > 
nazionali,;c le aspirazioni ] deì popoli. I 
rifiuto dell'Inghilterra impedisce questo primo ri- — 
sultato, 

Quando trattavasi di un congresso generale, non 
poteva l’imperatore formulare verun programma, 
nè unirsi con alcuni sovrani per quindi sottoporre 
ad.altri un progetto combinato prima. 

Egli non poteva preoccupare in tal modo ciò che ap- 
parteneva alle negoziazioni, da che era- risoluto a 
presentarsi. senza idee preconcetto e libero da ob- 
blighi particolari. La riunione incompleta che, oggi 
si ha di mira non avrà quell’autorità decisiva che 
sarebbe stata inerente ad un congresso generale. 

La circolare. termina. esprimendo .il voto che.i 
sovrani abbiano ad incaricare i loro ministri degli 
affari esteri di. accordarsi sulle questioni da discu- 
tere, onde la, conferenza abbia maggiori probabilità 
di riescire ad un risultato pratico. 


Minimi 


I giornali di Parigi e di Vienna riboc- 
cano di ragguagli intorno ad una pretesa 
alzata di scudi che sarebbe deliberata sin 
d’ora dal governo italiano per la. prossima 
primavera e diretta a liberar ‘la Venezia. 

Il Courrier du Dimanche aggiunge iînol- 
tre che la missione del conte Pasolini si 
connette a questa'deliberazione, ma che il 
governo francese non sembrerebbe punto 
disposto ad incoraggiare un tentativo che 
tante circostanze rendono pericoloso, e che 
potrébbe compromettere î destini d'Italia. 

In queste notizia e preoccupazioni della 
stampa ‘estera ‘noi. non possiamo scorgere 
che una ‘cosa sola: la convinzione che la 
quistione veneta non può venir abbandonata, 
che non può esser'trattata leggermente dal- 
l'Europa, e che s'impone all’Italia.. 

Ma da questo fatto alla guerra corre una 
grande distanza, 6 l'attitudine del ‘governo 
italiano non giustifica punto le voci che si 
sono sparse. 

“Giova ‘però'ii notare ‘che la notizia che 
il governo italiano sia deliberato alla guerra 
contro l’Austria, -e che perciò stia prepa- 
randò ‘accordi col'partito d'azione, è stata 
divulgata da’fogli di Vienna, dove si ha 
interesse a far credere: ad imminenti peri- 
coli per ‘ottener l'appoggio del ‘paese nei 
provvedimenti militari che sla adottando, e 
per trarne pretesto -ad-accrescer la guarni- 
gione' del Veneto ed opprimervi le popola- 
zioni con nuove gravezze. 

Da Vienna la notizia fu trasmessa a Pa- 
rigi, e tanto più facilmente vi fu accolta, 
inquantochè ivi si è meglio in grado di 
apprezzare le necessità della politica ita— 
liana. 

Non è mai stato così difficile il fare il 
profeta come a' nostri giorni. Chi potrebbe 
pronosticare che sarà per succedere di qui 
a cinque o sei mesi? Quali cambiamenti 
possono avvenire ne’ rapporti fra” vari stali, 
qual esito avranno gli sforzi che ora si 
fanno dalla Francia. da una parte, da altre 
potenze. dall’altra per istringere nuove al- 
leanze ? È 

Però, giudicando dallo stato presente di 
Italia e d'Europa, a meno di complicazioni 
generali, è-contraria ad ogni previsione la 
ipotesi‘ che l’Italia abbia determinato di di- 
chiarar la guerra all'Austria, come annun- 


ziano i fogli esteri. 
Noi dobbiamo guardarci dall’esporci al 


milioni. 
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rimorso di destara delle speranze, che poi 
non sì avserassero; dobbiamo inoltre ri- | 
flottere che gli avversari del. credito ita- 
liano non possono desiderar nulla di meglio 
a aver mode di presentare come im- 
prudente ed. ayventata la. politica del no- | 
stro governo, ora che si prevede vicina 
l’alienazione del resto dell’imprestito di 700 


NITIZIE DI NAPOLI 


(Corrispomilenza particolare dell'OrratoNE) 
Napili, 19 dicembre. 

Dopo le poco felici interpellanze dei signori 
D'Ondes e Crispi) le più strane voci vengono messe 
in giro quasi ogni giorno. 

Ora lè barricate a Palermo, ora tentativi di som- 

mosse nelle varie città dell’isola e da 48 ore poi 
misteriose partenze da Genova e da Caprera per la 
Sicilia e l'invio in fretta di legni da guerra per 
sorvegliare e catturare questa clandestina spedi- 
zione capitanata da persona avente un nome caro 
fra il partito garibaldino. 
—. Tutte queste notizie vengono smentite dopo poche 
‘ore, ma i nostri novellieri, colla pazienza del ragnò, 
si mettono tosto a fabbricare dei nuovi si dice ondè 
‘non lasciare raffreddare la pubblica curiosità! 

Cosiffatte piccole mene di partito farebbero cre- 
dere che gli uomini che si dicono di azione non 
istanno dormendo e che anzi lavorano a, qualche 
nuova impresa arrischiata per la quale hanno biso- 
gno di trovare la popolazione in fermento ‘ed in 
ima condizione anormale. a 

Malgrado il loro agitarsi sott'acqua, nè qui, nè in 
“Sicilia non trovano grandi aderenze c titte le per- 
sone, anche del loro partito, che hanno un ‘po’ di 
snle in zucca, disapprovano i presenti maneggi, 
come disapprovarono le interpellarize degli scorsi 


giorni. 


Non è questo il momento il più appropriato per 
aterestere delle difficoltà al HVAR o? è sp'per' dino 
quelle teste matte contassero realmente di’ prepa- 
rare qualche' nuova spedizione sul gusto di quella 
di Sarnico odi Aspromonte, si troverebbero, come 
allora, isolate ev senza Vappoggio del paese chè 
vuole la quiete e l'ordine. per poter utilizzare tutte 
Je forze vive della nazione nelle fature  complica- 


“zioni. | 


Sehbene il brigantaggio sia ora al ribasso; ;tut- 
tayig ne abbiamo abbastanza ancora per impedirci 
(li porci di proposito a migliorare la nostra condi- 


zione interna. 


har Basilicata è ora Ja chiave della posizione e 
da gua pacificazione è nna: necessità. se si. vuole 
davvero che le provincie meridionali abbiano a ri- 


sorgere. 


H,governo ha compresò. tale grande; verità e da 
qualche tempo a-questa parte si ocenpa sul. serio 
di provvedere ai suoi bisogni. 

La nomina di Veglio è una prova che il’ mini 
siero cha la necessità di avere laggiù una persona 
di sua fiducia-e sulla quale possa contare, ad ogni 


istanie. 


A questi'è dra aggiunto il generale Pallavicini 
che è partito stamane pen andare appunto a. porsi 
alla testa di una colonna mobile destinata ad agire 
in quella provincia. , 

Egli per ora avrebbe sotto i suoi ordini soltanto 
3 lattaglioni di bersaglieri, due di fanteria ed un 
po' di cavalleria, ma occorrendo verranno le sue 
forze aumentate; con altri battaglioni preferibil- 
mente della prima arma, | 
e Ieri gara dope le nove ebbe egli l'ultimo abboe- 
.gen. Lamarmora, dal quale ricevette 
lo definitive ‘istruzioni. 

Sebbene la Basilicata trovisi frazionata, pel co- 
mando militare, in due otre zone, rette tutte da mag- 
giori generali; Pallavicini, sarà ciò non ostante in- 
dipendente nelle sue azioni e la truppa da lui co- 
mandata nulla avida che fare coî distaccamenti 
di soldati che trovansi, frazionati, nei. diversi; co- 


camento ‘co. 


muni, nò coì generali delle zone. 


Se non sbaglio, la sua intenzione sarebbe di non 
fissare il suo quartiere generale in ‘alcuna città, ma 
di stanziare continuamente. in campagna a fine di 
stancare le bande e cominciare. così ad assottigliarle 
e demoralizzario col non lasciatle mai tranquille. 

Le fatiche di questa guerra di tutte le ore, di 
tutti gli istinti, dovranno. certamente, essere, im- 
mensé, sopratutito nella stagione in cui siamo, ma 
è pur vero che è la sola che possa riuscire a dare 
un risultato decisivo, 

Îl Veglio parte esso pure oggi verso le due alla 
volta di Salerno per poi proseguite all’ indomani 
il viaggio per Polenza. 

Ha con sì duo impiegati di sua fiducia è ne a- 
spetta altri nuovi che devono giungere fra poco. 

Pare che vi saranno nel Potentino molte traslo- 
cazioni nel personale amministrativo e giudiziario 
e'che'sarannò ivi surrogati da ‘impiegati dell'alta 
o:della media Italia. 

Questo è il miglior modo per riuscire ad otte-. 
ner un risultato soddisfacente, e ‘se ben vi'ricor- | 
date în molle imie consigliava appunto questa mi- 
sura; non-per la sola Basilicata; ma per tutte le 
altre provincie napoletane, 

L'e'emento del pacso, megli alti impieghi sopra- 
tutto, non' bisogna al certo eliminarlo}-ma bensì 


servirsene con molta parsimonia. 


Quando. una popolazione ha avuto un'educazione 
viziata sin dall'infanzia, si può nel giro dì pochi 
mesi cangiarle tutto ald'‘un tratto l'indole e le abi- 


tudini ? 


È questo, a mio 
vari anni, di avere creduto, 
zare Sul luogo l'elemento indigenò ; errore cotesto 
gravissimo che ha prodotto i' gravi inconvenienti 
lamentati nel Beneventano ‘e nella’ Basilicata , che 
por ripararli si è dovuto poi inviare in quelle due 


tte 


avviso; lo sbaglio che dura da 
cioè, di poter utiliz- 


provincie funzionari presi in altre città del regno. 
Quindi io credo che essendosi adottato il vero 
mezzo per poter dare un.grande e definitivo colpo 
a quella camorra locale che teneva impacciati gli 
impiegati del governo e bene spesso li faceva pre- 
varicare, il nuovo prefetto di Potenza sarà in grado 
di condurre a buon termine l'ardua missione. 
Giovedì ‘a serà ebbe principio la stagione car- 
novale-quaresima al S: Carls. 11 teatro era Dril- 
lantissimo, essendo stato grande assai il concorso 
degli spettatori. ì 
Il Guglielmo Tell fu bene cantato. tanto dal Mi- 
rate, quanto dal De Bassini e dalla Stefannone; ma 
non sono più di prima gioventù e quindi non rare 
volle si sente che sono stanchi e che il petto loro 
più non regge nel cantare opere di tanto impegno. 
ll pubblico applaudì discretamente, ma, colla 
convirizione che non andrà forse molto che si avrà 
bisogno di ricorrere alle solite opere di ripiego. 
L'altro ieri sul Mongibelto , vapore. della Sogietà 
napolitana che fa il tragitto da Genova a Napoli, 
veniva derubata ad un viaggiatore di prima classe 
l’egregia, somma .di lire 9 mila. Il forio veniva 
scoperto tra Livorno e Napoli. Appena il vapore 
giungeva in porto, veniva il fatto denunciato alla 
questura, la quale salita a bordo faceva procedere 
ad una minuta perquisizione nelle cabine e negli 
effetti e sulle persone dei viaggiatori, ma inulil- 
mente. J'ra i perquisiti trovavasi pure. il contra a- 
miraglio Scrugli. Potrebbe darsi che il ladro avesse 
involata la somma nel tratto da Genova a Livorno 
e che fosse disceso in questa città : la giustizia 
procede, ma con p»ca speranza di venir a scoprire 
il ladro. 


governo austriaco si preoccupa della situazione a 
tal segno che pensa di congenirare nuove truppe 
nella. Venezia e ad aumentarvi,i suoi mezzi di di- 
fesa. 


Presidenza del vice presidente marchese Rinotri 


La seduta è aperta alle ore 8 1jfi. 

GHIGLINI combatte il quarto criterio che sta- 
bilisce doversi l'imposta ripartire fra le: provincie 
per un decimo in ragione degli introiti doganali e 
dei diritti marittimi del 1° ‘semestre 1863, perchè, 
secodo luî, questa disposizione reca grave danno 
alla provincia di Genova. R 

DI REVEL dice che l'esame degli articoli di 
questa legge ne dimostrerà sempre maggiormente 
gli inconvenienti. Non propone alcun emenda- 
mento perchè avversa tutto il complesso della 
legge. Si dichiara incompetente nel giudicare le 
teorie economiche, ma nelle questioni. di. pratica 
crede che la sua larga esperi î dia il diritto 
di parlare. Sostiene a proposito dell'articolo 2° che 
ì criteri in esso contenuti sono fallaci. Chiede da 
qual base sia partito il ministro per fissare l'im- 
posta a 30 milioni. Questa legge, egli conchiude, 
non contribuirà a ristaurare le finanze, ma segnerà 
il principio della loro maggiore rovina. 

MINGHETTI (min. delle finanze). Per giudicare 
questi criteri non sifdeve considerarli isolatamente, 
ma in complesso, ‘giacchè appunto dal loro contem- 
peramento nasce la loro esattezza, L'onorevole se- 
natore Revel mi ha chiesto qual base io abbia presa 
per fissare l'imposta aj80 milioni. Debbo confessare 
che a ciò non si può dare sin d'ora una risposta 
categorica perchè l'ammontare della riccherza mo- 
bile non si potrà conoscere se non dopochè questa 
legge sarà andata in vigore. Tuttavia e dalla cir- 
costanza ché le tasse multiple danno nelle antiche 
province 15, milioni e da molti altri indizi si può 
argomentare che la somma di 80 milioni è tenue. 

Parlano ancora su questo articolo i senatori MAR- 
TINENGO, FARINA, AUDIFFREDI, SCIALOTA 
relatore, LAUZI, IMPERIALI e il ministro e delle 
finanze. 

Finalmente è approvato l'art. 2° colla riserva 
dianzi accennata relativa ‘al primo criterio è colla 
modificazione proposta dalla. Commissione ed ac- 
cettata dal ministero che a base dei criteri si ab- 
biano a prendere i ‘prodotti non del 1° semestre 
ma dell'intero anno 1868. î 

La seduta è levata alle ore. 10.112. n 

Domani seduta pubblica alle ore 2 pel seguito 
della stessa discussione. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 2A dicembre. 
Presidenza del presidente CassinIs. 

La tornata è aperta alle ore 1. 30, colle solite 
operazioni preliminari. 

Il presidente comunica che l'on: Campanella, 
deputato di Corleto, presenta le proprie dimissioni 
colla medesima formula del signor Bertani. . 

La Camera accetta queste dimissioni senza che 
alcuno faccia osservazioni. 

Una domanda di schiarimenti dell’ on. “Ballanti 
rélativa alla legge provinciale \d. comunale viene 
differita al momento che detta legge verrà in di- 
scussIONEe, 

Si passa rindi-alla»votarione» sulla proposta -di 
sopprimere l’ articolo primo, del, progetto ministe- 
riale sulla composizione delle Corti. d'Assisie. 
andare in’esecuzione nel 1854. È d’ayviso che.si | ; La Camera non approva la soppressione di que- 
dovrebbe rimandare al 1865, ma non fa alcuna | stbiartioolo:, | ; 7 (5000 
formale. proposta. I , LI seguito*di. questa discussione viene differito. 

RICCI. HI ministero ha dichiarito che il contin- | . L'ordine del giorno reca la discussione sul pro- 
gente dev'essere temporario. e non durerà che un | getto di legge intorno alla repressione del’ brigan- 
anno. Ma di ciò non si fa cenno espressamente nel | !9ggi0 8 disposizioni di pubblica sicurezza nelle 
progetto di legge. ‘Propone un emendamento ten- provincie napolitane e siciliane, e sulle interpellanze 
dente a dichiarare in' modo espresso ‘che’ l'imposta | dell'on. Camerini intorno al soggetto medesimo. 
sarà riscossa per contingente solamente per un anno CAMERINI. Con'un lungo discorso, vee Tordo 
dalla sua attuazione e poi verrà riscossa per quo- late: porga (0003 Ana estrema rapidità: di parola, egli 
tità. mira a dimostrare che la legge. snl brigantaggio 

MINGHETTI (ministro ; delle finanze) respinge 


non fu esattamente osservata nè dal ministro della 
questo emendamento, in primo luogo perchè inutile, | SUerta nè da quello dell'interno. 1l primo l'ha vio- 
ed inoltre, perchè queste dichiarazioni espresse di | lata colla creazione dei tribunali militari straordi- 
provvisorietà nuocono sempre all’ efficacia delle narii, il secondo cogli arresti preventivi. 
leggi. D'altronde ‘il contingente è provvisorio e si Egli non propone rimedii, ma combatte la legge 
può sperare che fra un anno cesserà, ma non si | Proposta, ‘che accetterà però se verrà temperata 
può sin d'ora averne la certezza, perciò non si 


da opportuni emendamenti... . ; i : 
può fissare un termine alla sua durata. La precedente Jegge Pica sul. brigantaggio, così 
L'emendamento Ricci. vien difeso dai senatori 


male interpretata dal ministero, non gli permette 

PLEZZA, FARINA e PARETO. Oltre il ministro di approvarne la prorogazione quantunque in mas- 

lo combatte anche il relatore SCIALOIA. Fina]- | 5!ma egli non vi sia avverso, D'altronde le circo- 

mente, posto ai voli è respinto. stanze non sono più. quelle che erano nell'agosto 
L'art. 1° è approvato. 


passato. #® te 
Si passa alla discussione dell'art. 2 che contiene CRISPI propone la quistione pregiudiziale sulla 
criteri secondo i quali nel 186% la somma di 30 


discussione di questa legge. Egli dice che 1’ arti- 
milioni (ammontare dell'imposta) dovrà essere ri- colo 71 dello statuto si oppone alla discussione di 
partita fra le provincie. i un argomento come è quello della creazione dei 
Intorno al primo criterio che è l'imposta fondia- tribunali! eccezionali ,, i quali distoglierebbero gli 
rîa urbana e rurale quale risulterà dalla legge. del | imputati dai loro giudiei naturali. 
conguaglio; la Commissione propone che si tolgano SINEO appoggia la questione pregiudiziale pro- 
queste ultime parole: quale risulterà dalla legge posta dal preopinante. 
del conguaglio, è ciò perchè la Commissione stessa | DE BLASIIS osserva che la Camera, votando la 
respinge anche. la prima parte dell’art. 36 della legge Pica della quale quella in discussione non è 
legge che stabilisce non poter questa legge andar che la riproduzione, ha già implicitamente delibe- 
in vigore disgiuntamente da quella sul conguaglio | rato contro la pregiudiziale proposta dall'onorevole 
dell'imposta fondiaria. I ministro delle finanze Crispi. sul) 
respinge quest'emendamento perchè vuol mantenere LANZA osserva che non è possibile mettere in 
anche l'integrità dell art. 36. Per guadagnar tempo | discussione la proposta Crispi senza ledere la di- 
si decide di aspettare a risolvere questo punto | gnità della Camera. . è 
quando verrà in discussione l'art. 36. CRISPI. Io non mi soffermerò a dimostrare che 
PARETO combatte l'art. 2. Parla anche nell'in- | la legge in discussione è una legge nuoya. Del re- 
teresse di Genova che teme venga soverchiamente | sto una male intesa dignità non deve impedire alla 
gravata. Camera di ritornare sopra una deliberazione che, 
MINGHETTI protesta contro alcune allusioni | per avventnra, fosse stata presa contro i principii 
fatte dall'onorevole marchese Pareto al general | della costituzione. Gli onorevoli Lanza e De Bla- 
Botta che nel 1745 non voleva lasciare a Genova | siis hanno addotto dei motivi contro la mia pro- 
che gli occhi per piangere. Una legge approvata | posta. 
dalla Camera dei deputati non può: venir parago= Permetta la Camera che. io patli a favore della 
—__—mmM——————————€ nata agli atti dei nemici d'Italia. Protesto anche | medesima. Se non riuscirò a convincerla, la Camera 
5 | rie del 20: contro il timore manifestato dal preopinante, che | potrà respingere la mia questione. — 
Si legge nella Patrie del 20: Y' Italia forse rifiuterà di pagare la tassa. ( 4p- | © SINEO. Addurrò due considerazioni per mante- 
Il recente proclama. del Comitato nazionale ve- | piausi) nere Ja priorità alla pregiudiziale proposta del- 
nelo, riprodotto dai giornali italiani, ha, vivamente PARETO spiega le parole .da. lui pronunciate e | l'on. Crispi. L'una si. è che la legge Pica non fu 
commosso l'opinione pubblica in Italia. Questo pro- | assicura che di patriotismo ne ha quanto il mi- | votata in questa sessione. 5 
clama non ha fatto minor impressione in Austria. | nistro. Una voce: fu precisamente votata m questa ses- 
Lettere particolari giunte da Vienna recano che il | | La seduta è levata alle ore 5 1}. sione. 


| 


INTERNO | 
PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 21 dicembre 
Presidenza del conte ScLoris. 


La seduta è aperta alle ore 2 12 colle consuete 
formalità. 

Continna la discussione generale sul progetto di 
legge relativo all'imposta sui redditi della ricchezza 


mobile. . 

MINGHETTI (ministro delle finanze) combatte le 
modificazioni che la Commissione vorrebbe intro- 
durre nel progetto. Crede pernicioso 1’ amalgamare 
il sistema. degli indizi e quello delle denunzie di- 
rette. Bisogna adottare risolutamente l'uno o. l’al- 
tro. La Commissione considera la denunzia sinda- 
cala non come una prova della ricchezza mobile, 
ma come un indizio, c vi aggiunge l'indizio del 
valore locativo. L’oratore ricorda gli argomenti già 
addotti in altra seduta per dimostrare che il valore 
locativo non: può esser preso come indizio di ric- 
chezza mobile, ed. aggiunge nuovi argomenti, addu- 
cendo una serie d’esempi e di calcoli per mettere 
in luce le anomalie alle quali si va incontro adot- 
tando .il sistema della Commissione, il qual sistema 
ha inoltre l'inconveniente di rendere più complicate 
le operazioni. già complicatissime della legge, e di 
renderne così più malagevole l'esecuzione. 

SIOTTO-PINTOR dichiara che non può accettare 
nè. il. progetto. ministeriale, nè quello della Com- 
missione, L'imposta sulla ricchezza mobile è un'in- 
giustizia, è un danno. Vizio principale poi di que- 
sta legge è l'arbitrarietà. Dice che preferirebbe la 
estensione delle vecchie imposte alle nuove pro- 
vincie. 

Si chiede la chiusura della discussione generale. 

AUDIFFREDI si oppone alla chiusura, ma questa 
è adottata a grandissima maggioranza, lasciando 
però la parola al relatore. 

SCIALOIA (relatore) ribatte. le osservazioni del 
ministro e insiste aflinchè il Senato approvi le mo- 
dificazioni della Commissione. 

Prima. che si passi alla discussione degli. articoli, 
il PRESIDENTE propone .al Senato che, stante 
l'urgenza di terminare la discussione di questa legge, 
si tenga una seduta straordinaria questa sera alle 
8. La proposta è adottata., 

Si passa alla discussione degli articoli prendendo 
per base della discussione il ‘progetto del mini- 
stero già approvato dalla Camera! dei deputati. Il 
progetto +della Commissione sarà discusso in via di 
omendamento ni 

L'art. 1. è così concepito: 

«È stabilita un’ imposta. sui redditi della. ric- 
chezza mobile dal 1 gennaio 1864 colle norme su 
guonti..... » 

AUDIFFREDLnon crede che, questa legge ‘possa 


___——;-»vovel.——r 


NOTIZIE DI ROMA 

(Corrispondenza particolare dell'OpinIioNE) 

Roma, 18 dicembre. 

Con ‘ragione o senza, la corte papale so- 
spettò che il governo. italiano volesse prepa- 
farè dei. candidati ‘0 proposte di vescovi da 
nominarsi alle tante diocesi vacanti nel. re- 
gno. Si aggiunge che il signor De Sartiges in 
un ultimo colloquio col papa facesse gravi 0s- 
servazioni sull’inconvenienza ‘di molte sedi e- 
piscopali vuote di pastori. Forse per prevenire 
ogni influenza di proposte per modo di regola 
inaccettab:li,, o forse meglio per aderire al- 
l'ambasciatore di colui per la cui grazia Ro- 
ma è ancora dei papì, in fretta e in furia si 
è tenuto al Vaticano un concistoro per nomi- 
nore parecchi vescovi di residenza nelle Mar- 
che, nell’ Umbria, nelle Romagne e nelle pro- 
vincie napolitane, preferendo i prelati che a- 
vendo già in Roma la loro provvista, potes- 
sero fare a meno della merisa vescovile. Il 
cardinale Guidi è elétto vescovo arcivescovo 
di ‘Bologna ; © monsignor Vitelteschi, il quale 
non lascerebbe Roma per mille tanti, è eletto 
vescovo di Osimo e Cingoli, e monsignor Car- 
doni e eletto vescovo di Recanati. Di vari. al- 
tri prelati non so dirvi i nomi; ma so che 
alcuni sono francesi e tra gli altri vha un. 
tal Bonchose, semplice prete di Parigi, ve- 
nuto in Roma all’epoca di Lamoricière e in 
concetto: d’operoso reazionario in pro del papa- 
re e del ‘legittimismo. Un certo padre Gandel 
generale dei domenicani, sarebbe stato preco- 
nizzato al cardinalato, e finalmente l'antico 
uditore della Carnera monsignor Giannuzzi. È 
meraviglioso l’alto silenzio dei diarzi officiali 
su tutte queste elezioni. 

Il signor Odo Russel, tornato dal suo viag- 
gio in Italia, si manifesta contento delle con- 
dizioni del mostro regno e ne conforta a spe- 
rare non lontano il giorno tanto sospirato della 
riunione alla capitale. 

Continuano vivissimi î rancori di monsignor 
De Merode col generale francese, e questi 
sembra tutt'altro che disposto a diminuirne la 
vigoria » anzi di questi giorni un incidente 
graziosissimo l’ha notabilmente accresciuto : 
ed è stato che un uffiziale dell'esercito italiano 
in. uniforme e con l’insegna nazionale  d'in- 
tesa del generale s'è mestrato nei pubblici 
posseggi: la polizia e De Merode hanno fatto 
ili diavolo e peggio ; hanno minacciato di ar- 
réstarlo, gli hanno ingîunto di prender subito 
il passaporto o almeno di dismettere la sua 
tenuta militare; ma il signor di Montebello 
l'ha garantito in guisa ch’egli continua a fare 
il piacer suo e a vestire la sua divisa. 

È voce che madama Sofia sia gravemente 

inferma ; non sono però in gredo di assicu- 
rarlo, giacchè da varie settimane dimora con 
lo‘ sposo in Albano: è un fatto peraltro ‘ che 
\aliche in questa città, da molte settimane, non 
è più comparsa fn pubblico. 
‘Qui piovono, stranieri: tutti i giorni e sem- 
pre d’un taglio ,; cioè gente quasi tutta che 
alla faccia e al vestiario si manifesta per ciur- 
maglia regalata dall’estero. Pellegrini o. no, 
vengono mezz’ignudi. e sono spesati dal go- 
verno e trattati con ogni finezza: nè‘ forse 
arrischia troppo chi afferma che siano candi- 
dati della solita milizia merodiana. - 


tai 


antecedenti non formano 


che non si passi alla discussione degli articoli. 

La Camera appoggia e successivamente approva 
la questione pregiudiziale proposta dall'onorevole 
De Blasiis sopra la pregiudiziale Crispi... sì 

SANDONATO. Nella discussione della legge Pica 
io mi dichiarai contrario. Neppure la relazione 
dell'on. Castagnola, che la riproduce, giunse a per- 
suadermi della na ‘opportunità. Io previdi tutti 
gli inconvenienti. della legge Pica, i quali pur troppo' 
si verificarono. Jo non ho mai compreso come il 
domicilio coatto, portato dall'art. 5 del progetto, po- 
tesse estendersi a provincie non dichiarate.in istato 
di brigantaggio. Quand’io proposi che un elemento 
elettivo dovesse .far parte delle Giunte: incaricate 
delle liste ‘degli ‘individui soggetti al domicilio co- 
alto, io non intendeva che la nomina di questo 
membro delle Giunte dovesse esser fatta dal mini- 
stro. L'estîrpazione del brigantaggio nelle province 
di Benevento e Molise non si deve alle disposizioni 
della legge Pica, ma bensì a quelle del generale 
Pallavicini, il quale riuscì principalmente perchè 
accolse tutti gli elementi vivi del paese; eiocchè.il 
ministero non volle mai capire. 

Fu il generale Pallavicini che inspirò al sin- 
daco di Molinara tanto coraggio da indurlo ad in- 
seguire Caruso; mentre pochi mesi prima avrebbe 
bastato il nome di questo brigante per farlo fug- 
gire. La relazione della Commissione contiene molte 
cifre interessanti sui risultati della legge Pica. 
Quanto a quelle sui comulici dirò che molta gente 
pacifica e tranquilla fu accusata di complicità, 
chiusa in carcere e poi per lungo tempo neppure 
esaminata. .To scorgo una ingiusta irritazione con- 
tro la popolazione delle provincie meridionali. Que- 
ste popolazioni hanno una snsceltività loro propria 
che venne. male, interpretata. Signori, mettiamoci. 
la mano sulla coscienza. Napoli è uscita da nna 
rivoluzione ed ha votato il plebiscito che ha spo- 
stato infiniti interessi. Colà è invalsa l'opinione che 
le provincie meridionali sieno governate in un 
modo diverso dalle settentrionali. 

Io stesso partecipo a questa opinione scorgendo 
alcuni fatti, come quello dello stabilimento di Pie- 
trarsa, il quale fu accordato, ad un giornalista, senza 
aprir la gara dei concorrenti, mentre a Torino i 
muri sono tappezzati d’ avvisi d’incanti per i più 
piccoli contratti governativi, A. proposito del fatto 
di Pietrarsa io domando all onorevole guardasi- 
gilli se sia vero che un. giudice. sia stato: desti- 
tnito in seguito ad nn rapporto a lui presentato 
sul fatto medesimo. 

Domando allo stesso on. guardasigilli se sia vero 
che dopo tre anni di governo costituzionale siasi 
Gpalitaito in Napoli l'antico arbitrio di continuare 
al sostenere in carcere persone state giudicate  in- 
nocenti dai tribunali. 

I ministri mon mantennero la fatta promessa di 
accordare -la preferenza, netl'ammissione agli im- 
pieghi, ai tanti funzionarii delle cessate ammini- 
strazioni che furono posti in aspettativa 0 in dispo- 
nibilità; per cui fra qualche anno vedremo sul la- 
strico 7 mila famiglie... " 

Entro a parlare più particolarmente intorno al 
progetto in discussione. A me pare che il punto 
capitale sia quello di prendere i briganti. Ma dopo 
presi non so veder ragione per. cui abbiano da es- 
sére rimessi ai giudizi militari anzichè ai. civili. 
Trovo poi enorme che si abbiano da estendere: gli 
elletti di questa legge.a provincie non dichiarate 
in istato di brigantaggio. E più enorme ancora mî 
pare estendere l'efficacia di questa legge dal con- 
tinente alla Sicilia. To non approvo questa proposta, 
e invito la Camera a far sì che non diventi vero 
che il Tronto segni il confine fra un governo .co- 
stituzionale ed uno arbitrario. 

LAZZARO. Jo sostengo che questo progetto di 
legge non è necessario, non è utile, ed è dannoso. 
Sarebbo necessario, se il governo avesse fatto tutto 
quello che poteva fare senza di esso per distrug- 
gere il brigantaggio. 

L'ordine del giorno proposto dalla Commissione 
del brigantaggio cd approvato dalla Camera non 
fu solto nessuna aspelto eseguito dal ministero, Que- 
sto progetto di legge non è utile, perchè la legge 
Pica, che è il suo tipo, non ha prodotto la distra- 


zione del brigantaggio. Se Caruso ‘venne tolto di | 


mezzo, restano Ninco-Nanco, Crocco, e le. bande 
brigantesche più grosse. Quel poco che si è fatto 
lo si deve al generale. Pallavicini, non alla legge 
Pica. 

Quest'ultima non ha prodotto alcun dei risultati 
che se ne attendevano. 

Questa legge per ultimo, oltre al non esser ne- 
cessaria nè utile, è dannosa. Io non parteggio pel 
principio che 

« Purchè il reo non si salvi il giusto pera » 

L'Italia , meridionale, è giudicata dalla. setten- 
trionale con quella peca giustizia che la Francia 
giudica l’Italia intera. Le provincie meridionali fe- 
cero’ la rivoluzione più per uno scopo morale che 

| per ragioni economiche, 

Il popolo di quelle provincie sospirava verso un 
governo riparatore. Ma voi non avete concesso al 
paese alcuna iniziativa. Egli deve aspettarsi  tulto 
da voi come  soltoi governi passati. Voi governate 
coll’arbitrio ‘e dissolvete ‘la società con questa legge. 

Se volete che il sentimento patriottico si ridesti 
in quelle provincie conviene che mutiate indirizzo, 

Il clero nostro attivo nemico, ‘vuol essere vigi- 
lato ma non protetto. Il guardasigilli dovrebbe es- 
sere più sollecito a presentare leggi che lo frenino, 
lo respingo pertanto questo progetto di legge ba- 
stando senza di esso a distruggere ilebrigantaggio 
i mezzi che ho indicato. , 

PETRUCELLI. Altra ‘volta io* lio proposto lo stato 


ilAssedib per distruggere il brigantaggi ) 


vincie meridionali. $ 
Jo sono conseguerite a me stesso e non faccio come 
altri per cui il gen. Pallavicini oggi è un eroe, 


mentre ieri era uno scellerato. To dico che con. 


questa legge non si tratta di applicare la forza 
contro le idee, ma contro'l delitto. La questione che 
oggi si agità non è una meschina questione legale; 
ma un'alta questione di ordine pubblico. Se al- 
cuno crede che i briganti siano un partito politico 
lo dica francamente e allora giudicheremo la que- 
slione stessa sotto un allro aspetto. 

Jo sostengo che non-trattandosi che di malfattori 
volgari, il regime ordinario non è possibile per di- 
struggerli. In circostanze straordinarie ci vogliono 
mezzi straordinari. Ecco il punto capitale di que- 
Sta-legge, della quale io non mi arresto a seru 
tare le singole. disposizioni, bastandomi di vedere 
che quello che l'inforna è un principio di ecce- 
zionalità. Da due anni le moli che vil telegrafo 
dall'Italia diffonde in tutta l'Europa non  risguar- 
dano. che il brigantaggio, quasichè non ci fosse al- 
tro d'interessante nel nostro paese. Frattanto. l'Eu- 
ropa si domanda donde il brigantaggio tragga co- 
tanta vitalità, Il brigantaggio è una perturbazione 
morale: prima che sia tradotto in perturbazione ma- 
teriale. Popoli abituati all’ arbitrio non compren- 
dono l'autorità ed è per essi mancanza di forza 


* quello ‘che per noi è Illbertà e rispetto alle leggi. 


Francesco 1I non ha fede di riconquistare l’avito 
trono col brigantaggio, ma se ne serve per crearci 
imbarazzi, per occupare buona parte delle nostre 
forze militari. è per scomporre la disciplina del 
nostro esercito. 

Il clero asseconda le vedute dei nostri nemici 
abusando della sua influenza; ed è così che il bri- 
gantaggio è la negazione della nostra autorità all’in- 
terno e all'estero. 

In queste contingenze non vi sono che tre siste- 
mi da opporre. Quello dell'on. Avezzana che col- 
l'amore ci condurrebbe alla legge agraria come ul- 
lima conseguenza. L’opposto è il mio. Il terzo sono 
le mezze misure. proposte dal governo. Quest'ultimo 
è il peggiore di tutti. Io vorrei con un solo rime- 
dio annientare il brigantaggio e sollevare l’esercito 
dal grave peso della di lui repressione: Tanto più 
oggi che l'orizzonte potitico è così oscuro e che 
avremo bisogno di opporre l’esercito compatto come 
una massa di bronzo contro chi si attentasse a 
combattere la nostra unità nazionale. Io vorrei per- 
tanto che la repressione del brigantaggio: fosse af- 
fidata al solo elemento civile, allaguardia nazio- 
nale, cioè, alle guardie mobili, agli stessi carabi- 
nieri. Vorrei che fosse posta una taglia sulla' testa 
dei briganti. E quanto al sistema della legge vor- 
rei che Caruso e Bandiera non avessero ad incon- 
trare lo stesso supplizio. Noi non abbiamo ancora 
raggiunto quello stadio di civiltà che ci permetta di 
abolire la pena di morte; e se l'esempio è uno dei 
principali argomenti che la giustificano, io vorrei 
che' le forche supplissero la fucilazione. Inoltre, 
siccome le pene devono essere afllittive in correla- 
zione agli individui che vi. devono essere assog- 
gettati, così credo che la fustigazione e Ja gogna 
sarebbero ancora opportune: IJavori forzati sono 
una cambiale fraîta sulla speranza. To preferirei la 
deportazione, la quale, se può non esser una pena 
pegli inglesi e pegli americani, lo ‘è, e gravissima, 
per popolazioni che nascono, vivono e muoiono 
all'ombra dello: stesso campanile. Jo non entrerò 
in altri particolari sul’ mio sistema di pena. Io 
credo che la libertà conservi e ‘consolidi ina nà- 
zione, ma non che la crei. I fondatori di grandi 
popoli si chiamarono Cromwel, Federico II, Pietro I, 
la Convenzione. 

Una voce dalla destra: E Washington? 

PETRUCELLI (continuando) Waskihgton ebbe an- 
ch'egli-bisogno della dittatura. L’ Europa che non 
si commuove allo strazio dei polacchi , non fiaterà 
se noî schiacciamo un pugno d’uomini, se anche 
non fossero che ribelli. 

Le mezze misure proposte dal governo non mi 
soddisfano appieno; ma come nella vita privata si 
cammina per transazioni, così in mancanza di me- 
glio e piuttosto che nulla, io accètto il progetto che 
ci vien presentato. 

CURZIO. Nessuno di noi ha detto che il gene- 
rale Pallavicini fosse uno scellerato o che sia un 


eroe. 

PETRUGELLI. La parola non sarà stata pronun- 
ciata, ma il concetto credo di sì. 

L'ora essendo tarda, il seguito di questa di- 
scussione vien. rimesso a domani. 

La seduta è levata .alle ore 5 50. 

Sli uffizi della Camera dei deputati hanno» no- 
îninato le Commissioni seguenti: 

Maggiori spese sul bilancio 1862 della guerra 
per far fronte al pagamento di spese militari nelle 
provincie meridionali, 

U@zio 1. Leopardi; 2. De Blasiis; 8. Giuliani; 
£. Monticelli; 5. Guerrieri; 6. Longo; 7. De Cesare; 
8. Robecchi Gius.; 9. Melegari, 

Maggiori spese e spese nuove sui bilanci di di- 
versi ministeri per gli anni 1861 e 1862, 

Uffizio 1, Paternostroj De Blasiis; 8. Giuliani; 
&. Mazza; 5. Guerrieri; 6. Longo; 7. Marsico; 8. 
Ricci Giovanni; 9, Calvino. 

Attivazione del nuovo calasto nei comuni di 
Lucca e Viareggio al primo gennaio 1864, 

Uffiizio 1. Bichi; 2. ANievi; 8. Bertini, 4. D'An- 
cona; 5. Corsi; 6. Menichetti; 7. Berti Domenico; 
8. Ricci Giovanni; 9. Morandini. 


NOTIZIE VARI 


Consigliodei ministri. leri S. M. 
il Re ha presieduto il Consiglio de’ ministri. 

Atti ufficiali. La Gazzetta ufficiale del 21 
contiene: ki 

1°.Il R. decreto 29 scorso relativo alla scuola 
degli allievi macchinisti per la marina; 


nin ny 


nelle pro 


| RT È. decreto 17 corr. il quale:stabilisce che:|? 


i commessi presso le direzioni compartimentali del 
lotto stabilito col R. decreto 5 novembre 1863 sa- 
ranno nominati dal ministro delle finanze ; 

3° Il R. decreto 29 novembre che autorizza l'u- 
niversità israelitica di Torino a contrarre un mutuo 
pre di 250 mila lire, mediante l' emissione. di 

obbligazioni da lire mille ciascuna, per l'ere- 
zione di un tempio; 

&° Alcune disposizioni nel personale giudiziario. 

Giornali. La Politica, giornale di Milano 
diretto da Cletto Arrighi annunzia che cessa le sue 
pubblicazioni. Ma non perciò Cleto Arrighi rimarrà 
silenzioso, giacchè egli ripiglierà la pubblicazione 
della sua Cronaca Grigia che godeva meritamente 
il favore del pubblico. 

Fenomeni meteorologici. Si legge 
nel Popolo italiano, in data di Genova, 20: 

Dietro l’annunzio telegrafico della partenza di un 
ufagano dalla Danimarca alla volta del Mediterra- 
neo, ci aspettavamo alla poco gradita visita. Fortu- 
natamente ce l'abbiamo schivata con alcune raffi- 
che di freddissimo vento che dopo averci fatta pa- 
rere anche più ghiacciata la pioggia di avantieri, 
ci.tolse di godere la bellissima giornata d'autunno 
che ‘avremmo avuto ieri, se non fosse stato Sua 
Signoria il vento di tramontana. 

a puesordiai. Si legge nel Pungolo di Napoli 
el 16: 


In Torricella, circondario di Lanciano, giorni 
sono, aveva luogo una dimostrazione popolare con- 
tro la nuova Giunta che aveva imposta una tassa 
per far fronte alle spese comunali. 

Tale radunanza di popolo venne sciolta mediante 
le parole concilianti e persuasive del brigadiere 
comandante ivi la stazione dei carabinieri. 

Si crede che possa essere stata organizzata dal 
partito reazionario, indispettito dall'essere stato po- 
sto fuori nelle nuove elezioni. 

L'autorità giudiziaria informa sull'accaduto. 


CRONACA TORINESE 


Il Consiglio, provinciale di Torino è convocato in 
adunanza straordinaria il 28 corrente alle ore un- 
«dici antimeridiane per deliberare: 1° sulla relazione 
della Commissione nominata dal Consiglio provin- 
ciale stesso per l'esame del progetto di legge sulla 
perequazione provvisoria dell'imposta fondiaria; 2° 
sulla domanda della città di Torino per un concorso 
della provincia all’erezione e stabilimento dt un 
tiro a segno comunale e provinciale. 


Decessi denunziati all’Uffizio dello Stato Ci- 
vile dopo le ore A pom. del giorno 20 fino alle 
4 del 21 dicembre 1868. . 


Cuttica Catterina, nata Giorda, d’anni 35, di 
Casale; Fontana Lorenzo, id. 14, di Torino ; Bar- 
bero Michele, id. 37, di Vesme; Merlo Angela, id. 
56, di Vercelli; Rayneri Catterina, vedova nata 
Besso, id. 75 di Torino; Ferroglio Anna, id. 18, 
di Torino; Scotti Giulio, id. 18, di Milano,_ 

Più, 6 da 1 giorno ad anni 5. 


NOTIZIE POLITICHE 


Sette uflici della Camera si sono già di- 
chiarati contrari alla proposta di legga sul 
Credito fondiario. L'ufficio settimo ed il 
nono si radunano domani per deliberare. 

Credesi che verrà invitato il ministero a 
presentare una legge generica per l'auto. 
rizzazione di Società di credito fondiario. 
Il Parlamento stabilirebbe le condizioni per 
la concessione. Questa verrebbe poi fatta 
dal potere esecutivo. 

Domani a sera, 22, vi ha pranzo al mi- 
nistero degli affari esteri.in onore del mi- 
nistro plenipotenziario di Francia, barone 
di Mallaret. 


ll Giornale di Roma del-49 corrente pub- 
blica il decreto di scomunica maggiore lan- 
ciata contro il parroco d’Oggebbio ; sacerdote 
Pietro Mongini, ; 

È mancato ai vivi ìn Reggio (Emilia), sua 
patria, addi 19 dello stante, il barone gene- 
rale Carlo Zucchi. La storia dirà di lui che 
ne’campi di guerra grandemente .onorò il no- 
me italiano, e che anto civilmente merita di 
vivere nella grata memoria dei suoi conna- 
zionali per avere dignitosamente sopportati lun- 
ghi anni di carcere per amore di. libertà, e 
per‘ mon essere mai venuto meno all'appello 
della patria insorta contro gli stranieri. 

trarre 

Togliamo dai fogli di Vienna i seguenti di- 
spacci telegrafici : 

Amburgo, 17 decembre. 

Nell’adunanza tenuta ieri dagli holsteinesi fu ri- 
solto, a quanto dicesi, di proclamare duca in qual- 
che luogo il principe d’Augustenburg, tostochè siano 
entrate le truppe federali. 

Monaco, 17 dicembre. 
Il principe Carlo Teodoro è partito oggi alla 


volta di Dresda, per unirsi al corpo. d'esecuzione 
sassone qual volontario. 


sa 


La Gazzeita ufficiale di Venezia pubblica i se- 
guenti dispacei telografici: 
Vienna, 18 dicembre. 


‘. Gotha 18. — Assicurasi che il duca di Coburgo- 


Gotha abbia dichiarato di voler aderire alla Giunta 
centrale per lo Schleswig-Holstein, accettando la 
mediazione fra il movimento nazionale, i governi 
ed .il duca di Schleswig-Holstein. 4 
Vienna, 19 dicembre. 
La Camera de’ deputati si è aggiornata all’ 11 
gennaio. — L’'arciduchessa Maria Annunziata s° è 
sgravata a Gratz di un principe. — Il signor Bi- 
smarck, nella discussione sull'indirizzo, fece scor- 
gere la probabilità d’estesi preparativi di guerra, 


—_ _ _— e —— — 


DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

Cristiania, 2. Fu tenuto un meeting 
dai notabili del paese in cui fu' dichiarato ‘es- 
sere necessario che la Svezia e la ‘Norvegia 
sostengano la Danimarca, essendo minacciati 
gl’interessi scandinavi. et 

Stoccotme, 2@. La Svezia avrebbe di- 
chiarato che non potrebbe vedere con. indif- 
ferenza che venga lesa la frontiera dell’Eider. 

La Gazzetta delle Poste, organo semi-ufficiale; 


sostiene che tale fu sempre il pensioro del tesi 


governo, Tia» dE 


Copenaghen, 20. ll ministro andunziò 


un nuovo imprestito di 10 milioni ‘ per: conto 
dell’Holstein. Voi pih 

Parigi, 21. Corpo legislativo! — Il ràp- 
porto sul prestito verrà presentato mercoledì. 

Favre, Thiers e alcuni altri deputati del- 
l'opposizione propongono un’emendamento ten- 
dente.a limitare a 400 milioni dei buoni del 
tesoro pel 1854, wa 

I giornali vennero autorizzati a dichiarare 
apocrifa la lettera del principe Napoleone ri- 
portata dalla Nation di ieri dal Vazerland ‘di 
Vienna. ” 

L’imperatore riceyette la deputazione del 
Senato incaricata di spresentargli l’indirizzo. 

1 giornali dicono ‘che'$. :M. abbia risposto 
a questa deputazione insistendo sull’idea di pa- 
cificazione a cai dovrebbe tendere il:congresso; 
pregò i grandi corpi dello stato di aiutarlo 
ad ottenere questo scopo e di combattere nel- 
l’interesse dei popoli e dei sovrani pregiudizi 
che non sono più della. nostra epoca; non 
fece alcuna allusione alla politica interna. 

Dresda, 24. Beust recossi a Monaco con 
una missione. 

Il Giornale di Dresda annunzia che la Dani- 
marca notificò di voler ritirare le sue truppe 
dall’ Holstein. 

Parigi, 21 dicembre. 
Notizie di Borsa 


x.bre 
19 2 

Fondi francesi.3 0,0 (chiusura) | 66 50} 66 35 
ld. . id. 4 132 0/0| 94 45} 94 05 

Consolidati inglesi 30]0 | 91 1/2) 915,8 
Id. id. . (finecorr) | - —|—- — 

Consolid, ital. 5 0j0 (apertura) | 71 65) 71 60 

Id. id. (chius.incont) | © 65) 71 40 

Id. id. (fine corrente) | 71 60) 74 40 

Prestito Italiano — | -— —- 
(Valori diversi) 

Azioni Credito mobil. frane. |1035 {1030 
là. id: ital. _ — 
Id. id. — spagn. 612 | 606 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. { 393. | 896 
Id. id. Lomb-Venete | 523 | 520 
Ja. id, Austriache 402 | 398 
Id. id. Romane . . } 380 | 986 

Obblig. id. id. 250 | 250 


G. ROMBALDO, Gerente, 
((_ _—_—_m__r———r_mmm_._m_ 


BORSA DE TORINO 


21. dicembre 1863 
FONDI Cantraltti fn contanti in liquidazione 
PUBBLICI ) pda Mati, G.pid.B. Matt, 
Gonsolid. 5.00 — 7155 — — 720531gen. 
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TÉCcò ancora ùti èstratto delle 60,000 guarigioni 
operate senza medicina dalla deliziosa IevarentA 
KAuiica DU BARRY, di gastrici, gastralgie, tosse, 
asma, tisi, deperimento, malattie dei neryi, dello 
stomaco, del fogato e del sangue per le quali la 
Medicina non offre alcun rimedio. efficace, e dopo 
essersi sperimentato inutilmente ogni altro rimedio. 

N. 48,422,.la signora contessa di Castle-Stuart, 

di uma orribile irritazione di nervi che Je toglieva 
la mente. N. 44,816, il sig. arcidiacono  Ales- 
sandro Stuart, di tre anni di orribili patimenti di 
nervi, reumatismo acuto, perdita di sonno e disgu- 
sto della vita. — N. 43,819, LIM encke, di 
scrofole. — N. 46,210, il sig. dott. Martin, di una 
gastralgia ed irrìtazione dello stomaco, che lo fa- 
ceva vomitare 15 o 16 volte al giorno per lo spazio 
di 8 anni. — N. 46,218, il sig. colonnello Watson, 
di gotta, neuralgia e stitichezza ostinata. 
«Casa BARRY DU BARRY e C., 34, via Prov- 
videnza, Torino. — Il canestro del peso di lib. 11? 
fr, 250; 1 lib. fr. & 50; 2 lib. fr. 8; B lib. fr. 
17 50; 12 lib. fr. 86, Qualità doppia: 1 lib. fr. 10 50; 
2 lib. fr. 18; 5 lib. fr. 38; 10 lib. fr. 62. Contro 
vaglia postale. 

Si vende. a Torino presso l'Agenzia D. Moxpo, 
Gio. Achino, Cosola farm., Giuseppe Vinardi, Ori- 
glia; e farm. Depanis, e prosso i principali farma- 
cisti, droghisti, e confettieri in tutte le città. (14) 
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— COMPAGNIA MARSIGLIESE DI NAVIGAZIONE A VAPORE 


i - 


ITARC FRAIXSSINET Péero et Fils. 
Servizio regolare a grande velocità per D’ITALIA, la FRANCIA ed it LEVANTE 


Partenzo da Gonova 
Per marsiGLia direttamente, il Mercoledì ed il Sabato alle ore. 2. pomeridiane. 


Per NIZZA, MARSIGLIA © CETTE, il Martedì e Sabato alle ore 


di sera. 


Per LIVORNO, CIVITAVECCHIA @ NAPOLI, il Lunedì ed il Giovedì alle ore 8 di sera. 

‘ Per MESSINA; VOLO, SALONICCO, DARDANELLI, GALLIPOLI © COSTANTINOPOLI diret- 
tamente e senza trasbordare in nessun luogo, ogni 20 giorni. i 

La prossima partenza pel Levante avrà luogo il 26 dicembre, alle ore 6 disera, col 


vapore WON, capitano, MantINO. 


Dirigersi in Genova, piazza Banchi; a Vittorio Sauvaigue, agente della Compagni a 


SITR SATA TAI BANANA ITA RIZI VARZI GIU I VT DON IT ZIE TAI DIAM O 


OPERE: STORICHE DI CESARB: CANTU 


edite dalla Società 


L'URIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE 
(già DITTA POMBA) 


STORIA. UNIVERSALE 
IN EDIZIONE TORINESE 


riveduta dall’ autore 


Saranno10 grossi volumi in 8° grande, } 
6 di Racconti, 4 di Documenti. La pub- 


blicazione si fa a dispense settimanali di 
4 fogli di stampa a 1 lira cad. Saranno 
da'150.a 160. E pubblicata la 70a. 


STORIA DEGL'ITALIANI 


Seconda edizione torinese riveduta, cor- 
retta e sola approvata dall'autore, pub- 
blicata in 60:dispense a L. 1 20 caduna, 
formanti 4 grossi volumi in-8°. L'opera 
completa L. 72. 


DELLA LETTERATURA ITALIANA 
ESEMPI E GIUDIZI 
esposti a complemento della 
STORIA DEGLI ITALIANI 
Seconda edizione torinese 
Un bel vol. in-8° grande L. it. 44. 
Questo libro è adottato come testo in 


molti Licei, Ginnasii e Istituti tecnici 
del Regno. 


STORIA: DI: CENTO: ANM 


QUARTA EDIZIONE 


$ Vol. in-16° sua a 184 della Biblioteca 
Popolare) a L. 


50 cad. Prezzo L. 7.50 


STORIE MINORI 


ovvero 
l'Esselino, il Sucro Macello; Storia di Milano. 
Lombardia, Venezia, Spogli di Archivi e Monografie 
a far seguito 
alla Storia Universale, 7.a e 9.a edizione, alla Storia degli Italiani 
e della. Letteratura, 1.a e 2.a edizione, tutte in formato di 8° grande. 


Si pubblicheranno in venticinque dispense all'incirca a una lira caduna, le quali 
formeranno due volumi in 8° grande. 


Le domande di acquisto 0 di associazione a queste opere si possono anche fare 
direttamente alla Societa Editeiee che le eseguirà senza spesa purchè ac- 
compagnate da vaglia postali in lettera affrancata. 


CUD LIAIZIATA VA ZA LIA TIRI LAI LITTA TZ RIETI 


SOCIETA DE NAVIGAZIONE ITALIANA 


ADRIATICO-=ORIENTALE 
—_-aurre— 


SERVIZIO POSTALE A VAPORE 


. fra ANCONA ed ALESSANDRIA D'EGITTO e viceversa 
toccando. CORFU 
Partenza da Ameoma il 82 e 28 d'ogni mese alle 4 pomeridiane. 
Partenza da Alossamdria il & e £9 d'ogni mese dopo l’arrivo del corriere 
delle. Indie. 
o Prezzo dei posti tra Ameena ed Alessandria: 
I. Classe fr. 300 — Il. Classe fr. 225 — III. Classe fr, 100, compreso il vitto. 


Indirizzarsi a Torino: Ufficio della Società, piazza S. Carlo, n. 5 — Ancona, 
Agenzia della Società, contrada del Porto, n. 10 — Genova, Ditta Venanzio Sec- 
chino, Rahola e C. -— Trieste, fratelli Motta — Parigi, Ufficio della ferrovia Vit- 
torio Emanuele, 48 bis, Rue Basse du Rempart. 


Estratto di MALT (Birra di sanità) 
POLVERE PETTORALE FORTIRICANTE: D MALT 


Matt aromatico per bagni 

Rimedi eficacissimi contro le malattie di petto, bronchiti acute e croniche, 

scrofole, rachitide, gastralgie, mancanza d'appetito, perdita di forze, ecc. 
Prezzo L. & cadun specifico. 

Vera Conserva pettorale della Certosa di Collegno — Specialità da 
tempi remoti rinomata per le affezioni di petto,fpolmonari, catarrali e delle vie 
urinarie, nella raucedine, scarsezza dei menstrui, nutriente, tonica e raddolcente. 

Prezzo dei vasetti da L. 6, 3 50, 1 50. 
Unico deposito presso il farinacista CenesoLe, via. Barbaroux, Torino. 
LIROTIAII SC LIMITO OMETTITIA 


DENTIFRICII'LAROZE -. 
UBNSERVATORI DEI DENTI E DELLE GENGIVE 
Sono questi di una superiorità riconosciuta per conservare ai denti la loro 

bianchezza naturale, alle gengive la loro siccità, preservandole dalla tume- 

fazione, dallo scorbuto, e dalle nevralgie dentarie. 


ELISIR DENTIFRICIO. Agisce pronta- | che viene assorbito dalle re, va 
mente e con sicurezza nell’ arrestare la { debitore di n fra l 
carie, e guarire Immediatamente i do- | servativi d affezioni scorbutiche e 
lori e le smanie dei denti, esso ene { di prevenire la carie del primi denti, 


le fiussioni invece di provocarie come 


fanno molti pretesi specifici. e facile sviluppo. 
POLVERE ROSA A B. DI MAGNE-|CURATIVO DENTARIO n medica- 
STA Rasa censerta Ja binnoliessa 6 la mento dei denti cariosi e la distruzione 
+ distra, tartaro sulle qualunque causa 
èui impedisce la ripredazione, rinforza | ed di carie, uzione infalli- 


le fa”: 

OPPIATO DENTIFRICIO. All estratto 
misto di chinachina, piretro e guajaco 
La boccetta di Rilair o di Polvere : 1 fr. 60; 1l vaso di Oppiato : 2 fr.; la boccetta del 

Gurative collo stramento : 4 fr. 50 
Deposito in tutte le città dai farmacisti; profumieri, parrucchieri, mercanti 

di moda e di novità. À 

Spedizioni: Da J.-P. LAROZR (rue de la Fontaine-Molière, 39 bis, è Paris). 
Deposito centrale in Italia, presso l’AGENZIA D. MONDO, Terime, via 
© dell’ Ospedale, 5: Namolt. stessa Casa, 


Nuova 
scopersia 


Acqua 


as tosiosta. ANTIRIDE 


imiportata dall’ Oriente dal Dott. Homzpnap. 
Quest'Aequa provvidemzialo, senza alcool nè acido, dissipa i mali d 
testa; le omicranie, le neuralgie, come pure le affezioni degli occhi e fortifica la 
vista. Essa rassoda le carni, previene 0 fa sparire ie rughe premature,; e conserv 
lo rende alla-pelle la freschezza: e la bellezza del colorito. | ‘medici ne apprezza 
rono l'efficacia reale per l'uso particolare della toeletta e sopratutto per la salut 
delle signore. — Prezzo da fr. 11 e da fr. 15 la boccetta. 
Torino, p. mowno, via dell'Ospedale, 5; Napoli,. strada Toledo, 205. 
Dépét général pour l'Europe place des Terreaux, 8, à Lron. 


| een nesicuti | 


AVVISO. 

Il Consiglio ammioistrativo del sud- 
detto reggimento, dovendo dare ad ap- 
fallo la provvista di n. 600 Zaini. 

1 cuoio nero ad uso del medesimo, pre- 
Viene chiunque aspirasse a tale impresa, 
a ben voler far tenere. il campione coi 
loro partiti suggellati alla sua sede in 
Parma non più tardi del 31 corrente 
mese onde deliberare la medesima a fa- 
vore di chì meglio corrisponderà sia alle 
esigenze «del: servizio, non che agli inte- 
ressi del. reggimento. 

Parma, addi 20 dicembre 18683. 

Per il Consiglio 
L’ ufficiale di massa 
MarriRoLO. 


_—-=-_-----= 
Presso €... Paravia e Comp. 
Tipografi-librai — Torino ‘e Milano * 


| PLICO- DEG FOTOGRAFO. 


Trattato teorico-pratico 


DI 
FOTOGRAFIA 
per V. GIUSEPPE SELLA 
Seconda “edizione rivedula ed ampliata 
L. 10. 


NB. Mediante yaglia postale in lettera 
franca si spedisce alfrancato. 


Fabbrica di 
\ Pennacchi mi- 
e 

LI 


di ogni genere all'ingrosso ed al 
Assortimento generi di'piume di fantasia 
per donne e ragazzi. Torino, via Nuova, 
n. 1, casa Peracca, piano primo, vicino 
a Piazza Castello. 


PILLOLE ed URGUERTO HOLLOWAY 


Le Pillole ed Unguento Holloway si ven- 
dono più d’ogni altra medicina nel mondo. 

Le pillole sono il migliore ed il più effi- 
cace rimediò che sia mai stato ‘conosciuto 
per purificare e rigenefare ilsangue. Esse 
guariscono prontamente i mali del fegato 
e dello stomaco, e sono eccellenti contro 
la dissenteria e non hanno eguale. come 
medicina generale di famiglia... î 

L'unguento guarisce le vecchie ferite, 

iaghe, ulceri, anche quelle che esistono 

Sa venti anni e tutte le malattie cutanee, 
che sono di pessima natura, comé lebbra, 
scabbia, rogna, ed altre cattive irritazioni 
della pelle. Si può aver: piena confidenza 
in questo unguento quale perfetto curativo 
senza rivale per tutti i.mali-esterni. 

Questi due famosi rimedi possono essere 
ottenuti da ogni venditore di medicine in 
Siam, Pekino, Hong-Kong, Schanghai, in 
tutta la China; India e nelle isole dell’ Arci- 

elago orientale, come in'ogni parte della 

Bite Arabia, Turchia e @revia, con piene” 
istruzioni attaccate ad ogni scatola e vaso in 
ogni lingua, secondo il bisogno delpaese, e 
sono venduti ad un prezzo molto moderato. 

In Italia si trovano presso D. Monno, 
agente commissionario, e da tutti i princi- 
pali farmacisti. 


POMATA -MAINTENON O 


bianca ed ebano 
senza pari sinora 
La prima per far nascere i capelli sulla 
teste calve ed aumentare la bellezza della 
capigliatura. — Fr 8 il vaso. 
L'altra per tingere i capelli sonza lasciare 
alcuna traccia — Fr. 10 il vaso. 


Depositospeciale rue du Bac, 142, a Parigi, 


CALLI Occhi di Pernice, 
4 ed ogni sorta di callosità. Sal= 
lievo istantaneo ‘e guarigioue, coll’impe- 
dire la confricazicne e la pressione della 
calzatura con le Rotelle vegeto-minerale 
di Marinier. — Prezzo L. 1. — Torino, 
Agenzia D. Monpo, via dell'Ospedale, n.8 
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L ° : 
Nella 9.a estrazione del Prestito a premii della Città di Milano, che. si ese- 
Guic il 1° gennaio prossimo, i premi da vincersi sono : 1° L. 100,000; 
* L. @,009; tre premii da L. 1000, sei da £00, otto da 200, sedici da 
100, quaranta da:60, trecento settantacinque da 46 lire. 
“Tutte .le Obbligazioni devono venir: estratte con premii mediante lo sborso 
di L. & 50; si acquistano titoli interinali che artecipano a tutte. le estrazioni, 


tu lot Foto Pe ul fel able ee 
Vicino a piazza Castello, che distribuiscono pure prospetti d dati, 
0 Si volo o iii ice del Mini 
‘discono: con vaglia postale e lettera franca. Ù, SIRIO pre 
D'imminente pubblicazione” 
ELEMENTI DI ARITMETICA © 
NOMENCLATURA, GEOMETRICA 
SISTEMA ,METRICO-DECIMALE 
ED AMMINISTRAZIONE DOMESTICA 


ESPOSTI 
secondo i principii del snetodo didattico 
e coordinati ai programini governativi 

dal Prof. GIAMBATTISTA ERXBETTI. 


ad uso delle Scuole elementari. 


GUIDA. PEL MAESTRO. 
E TESTO PER GUI: ADUNNI 


TERZA EDIZIONE 


Due operette vendibili ‘in Napoli presso GIUSEPPE MARGHIERI Editore 
© presso’ gli altri principali librai 


roccia 


vir 


CASSA. GENERALE DELLE FAMIGLIE 


Compagnia ‘anonima d' assicurazione a’ premio fisso sulla vita 
autorizzata do S. HF: l'Imperatore dei Francesi il4 ottobre (858, e da 3, H, îl Re Vittorio Emanuele Il il 27 aprile 4860, 
ede Sociale in Parigi, via di Rivoli, 174. 
ene LIL L 
PRRRZIONE GENERALE PER IMSTALEA 


iazza, S.Carlo, n. 2, casa Natta, in forino, 


GUARENTIGIER 
Capitale sociale . 3.000,000 Stabili della Compagnia: vià di Rivoli, 
Fondi realizzati instabili e va- + 8,000,000 n. 178° — Via Sant tiorato,, n. 59 
lori suilo Stato .5,000;000 via dei Perchamps, n. 2. 
indipendentemiente dai fondi provenienti dalle assicurazioni, dagli impieghi, 
con condizione di vita, e dalla costituzione di rendite vitalizie, ’ 
Cauzione prestata in conformità del R. Decreto d' autorizzazione 


— CENTO MILA FRANCHI. 


Comitatodi PatronatodellaSuccursaleperì Isalia 


Signori Marchese G. pi Cavova, deputato al Parlamento Italiano; 
» Conte Bauno pi TòrNArontE, proprietario ; 
Gaspano Cassinis, motaio , i 
J. Dx Fenxex e C., banchieri ; 
Cav. Lu:61 Mò, maggior generale d'artiglieria in ritiro ; 
“Honte Canto ALreni, ameniovitalinmo; 
Marchese P. MovricetLi, deputato al Parlamento italiano; 
Corite A. Prova; 'intendente generale in ritiro; 
Marchese Lusenna pi. Rorà, deputato al Parlamento italiano. 
Operazioni della Compagnia “ 
Rendite vitalizie, a 60 anni10,69; a 65, 12,85; a 70, 15,63;a 75, 17,24 0,0. 
Rendite differite. Es. A 30 anni, sborsando fr. 179 all'anno, si otter- 
rebbe a partire dal 55° anno una rendita annua vitalizia di fr. 1,000, 
Cassa speciale di capitali o di rendite. Es. Chi a 30 anni sbor- 
sasse ogni mese fr. 11,28, otterrebbe a 60 anni 600 fr. di rendita vitalizia, e 
se morisse prima di quell'epoca, avrebbero pi eredi un capitale di fr. 6,000, Tut- 
tavia se l’assicurato morisse entro i primi © anni dall’assicurazione, le somme 
sborsate sarebbero restituite ai suoi aventi diritto, © © © © © 
1* Capitale pagabile ad un individuo designato xe è vivo 
ad'una data età. Es, Si assicurano 10,000 fr. pagabili all’età di 21 anni 
per:un fanciullo di nascita, sborsando annualmente fr. 229 20, 
2° Capitale pagabile alia morte dell’assicurato. Es: A 80 anni 
sborsando annualmente fr. 212 si assicurerà agli eredi un_capitale di 10,000, 
3° Assieurazione mista ossià in caso di vita 0 in caso di morte. 
Cassa pel Clero., Assicurazione di rendite, acquisto di nude proprietà di 
reridite ‘sallo Stato. | ) 
Dirigersi per maggiori schiarimenti alla Direzione della «Succursale, piazza 
. Carlo, n. 2,.in Torino; al sîg. Cesare Comollî, dirett. dell'Agenzia 
generale per Milano e provincia, contrada del Dirino, n. 9; in Genova, 
al sig. Wenceslao Sechino, dirett. dell'Agenzia generale ;. in Ancona, al 
sig. Israele di Leone Vivanti, direttore dell'Agenzia generale; in Na oli, 
al sig. Luigi Balsamo, direlt. dell'Agenzia gen.; via Toledo, n. 228, 


BROSSE ELECTRIQUE 


Bellessa e conservazione dei denti. 
Questa spazzelta, Ja cui azione fisica è delle più semplici, può 
convenevolmente surrogarsi’a tutte le sostanze nocive; per rapidità 
se ne'suoi risultati è unica, Si adopra a secco, corrode il tartaro, scio- 
glie i sughi salivali, rende allo smalto la bianchezza ed il lucido, 
guarisce la-carie, la nevralgia e l’ infiammazione delle gengive, 
Prezzo : da fr. 5 e da fr. 6. 


Exrisna LaumentIvs. Adoperato dopo la spazzetta contribuisce 
allo sviluppo dell'elettricità. — Prezzo fr. &. — Parigi, 12, rue de 
M. Sora. — Torino, presso D, Mondo, via dell'Ospedale, n. 5. 

DI VAUQUELIN 


SCIROPPO + PASTA 2vAvoueti 


CORE Preparazioni da mollissimo tempo conosciute, approvate, e 
£ prescritte dai principali medici di Parigi per la guarigione ( 
delle Mialattio di petto 0 delle infiammazioni 
bronchiali distinte coi nomi di raffreddori, grippe, 
tosse canina, raucedini, tossi ostinate, perdita 
di voce, ecc. Parigi, farmacia Yauqmelin-Deslauriers, 
31, rue de Cléry, 
Prezzo : Pasta, fr.2; Sciroppo, fr. $. 
Di Agente commissionario per l’Italia: 1. PEonmo, Torino, via 
dell'Ospedale, n.5. Vendita; presso le farmacie: Bonzani © De- 
panis in Torino, e nelle principali d’Italia. 


potentemente 
Louvois, presso 


è 


I 


Malatt 


